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Aveva venduto dei mandarini dichiarati «SENZA SEMI»
sono risultati con i «SEMI»: denunciato, è stato
condannato per FRODE IN COMMERCIO.

Non è una storiella, ma una sentenza di Tribunale
confermata in Cassazione.

Figuriamoci se si dichiarasse l’assenza di glutine in un
prodotto e non fosse vero….

Si potrebbero configurare anche altri reati.



Preliminarmente si impongono tre PREMESSE:

L’argomento assegnato è limitato agli aspetti
Sanzionatori, sicche’ non considera:

a. Responsabilità in sede civile (risarcimento del danno)
b. Lesioni colpose, ex art. 590 c.p.
c. Gli alimenti per celiaci soggiacciono , logicamente, sia alle norme

di carattere generale che speciali.

Da qui la necessità di fornire qualche elemento relativo alla
procedure di accertamento infrazioni, soprattutto per gli operatori
commerciali presenti che non hanno dimestichezza in tale ambito,
sicché gli appartenenti agli Organi di Controllo mi scuseranno se
taluni concetti per loro risulteranno banali nonché per qualche
inevitabile imprecisione



�REATI
�ILLECITI AMMINISTRATIVI
�NON CONFORMITÀ

LA CELIACHIA A 360° - Una prevenzione è possibile? 



DELITTI 

REATI                DIFFERENZA :  Cosiddetto elemento psicologico del Reato cioe’ la       

Condotta: 

DOLOSA , quando risultato dell’azione preveduta e 

voluta dal soggetto

COLPOSA , quando l’evento non è voluto dall’agente e si  

verifica per negligenza, imperizia, imprudenza, 

inosservanza di ordini e discipline

Violazioni alla Legge Penale 

al C.P. e Leggi ad esso collegate CONTRAVVENZIONI
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ILLECITI AMMINISTRATIVI

Tali in Origine Tali Risultanti
Cioè contenenti già dalla loro promulgazione           DA «RETROCESSIONI» DA REATI.
l’autonoma sanzione pecuniaria.

L. 689/81 Art. li 32 e 34 D. Lgs. 507/99

D.  Lgs. n. 7 e 8 del 22/01/16 in vigore dallo 
scorso 06/02/16 che escludono ulteriori 
depenalizzazioni sugli   ALIMENTI
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REATI COMUNICATI SENZA RITARDO

PROCURA DELLA REPUBBLICA  
COMPETENTE

(LOCUS COMMISS DELICTI)
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ILLECITI AMMINISTRATIVI
violazioni soggette al solo pagamento di una pena pecuniaria

FASI:
� Contestazione immediata, in mancanza:

� Notificazione entro 90 giorni (180 per residenti estero)
� Memoria difensiva o richiesta audizione entro 30 giorni

notifica
� Pagamento misura ridotta ex art. 16 L. 689/81= doppio

del minimo o ⅓ del massimo (entro gg. 60)
� Rapporto amministrativo A.c. ex art. 17 L. 689/81,

qualora non sia intervenuto pagamento in misura ridotta
� Ordinanza archiviazione /ingiunzione da parte A.c. ex

art. 18 L. 689/81
� Opposizione Tribunale (art. 22 L. 689|81)
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AUTORITÀ COMPETENTE
(EX ART. 18 L. 689/81) – NON E’ UNA

Serie elencata dall’art. 1 DPR 571/82, per materie

Sanitaria (igiene per sicurezza alimenti)
art. 17 comma 3 L.689/81 individua

Organo Regionale
ha delegato

SINDACO (L. R. 47/84)

Direttore Generale ASL (L. R. 12//14)

Con non poche perplessita’………. In tema di TERZIETA’
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ETICHETTATURA ALIMENTI
Competenza a ricevere Rapporto/Emissione Ordinanza

No Direttore Generale ma Sindaco trattandosi di materia
commerciale ribadita da Sentenza Corte Costituzionale

Infatti:

Competenze u.p.i.c.a. furono trasferite ai comuni con L.R. 5/04
(finanziaria) e la L.R. 12/14 sostituisce solo il termine Sindaco
della L. R. 47/84
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ACCERTAMENTI

ESTEMPORANEI – IMMEDIATI INDAGINI

(es. sostanze invase da parassiti)

ACCERTAMENTI TECNICI

PRELIEVI

ANALISI

L’accertamento (o il NON accertamento)
di una violazione comporta la redazione
di un verbale

È dovere dell’organo di controllo e un
diritto del controllato a conoscere seduta
stante i rilievi che gli vengono mossi.

E se questi NON vi sono l’archiviazione
degli stessi verbali (NEGATIVI) si
traduce in una documentazione favorevole
per l’attività
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CHIMICO – FISICHE
(comunque non deteriorabili)

aliquota 4 o 5 (Prod. o Rivendite)
Ist. Revisione analisi
Ex art. 1 L. 283/62 e 19 DPR 327/80
Ist. Sup. Sanità (reati)
Ist. Rev. Sanzioni Amm.ve Elencati
nell’art. 20 DPR 571/82

Art. 223 DLgs 271/89 obbligo di
avviso giorno / ora / luogo
Assistenza analisi irripetibile
Mancato avviso = atti nulli

MICROBIOLOGICHE
(deteriorabili)
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L’art. 11 Reg. CE 882/04 relativa al controllo ufficiale stabilisce che il
campionamento deve essere conforme alle norme comunitarie in mancanza
di quelle nazionali.
Le aliquote devono essere manipolate in modo da garantire la validità sia
sul piano giuridico che analitico.
Nel nostro ordinamento sopravvivono disposizioni specifiche che
dettagliano modalità, quantità, procedure, ……..



TIPOLOGIA PARTICOLARE
REPERTI = confezioni uniche, a volte residui di prodotti conferiti da privati

senza alcuna certezza circa la provenienza

NO CAMPIONI = NO GARANZIE ex art. 223 D.lgs 271/89

Essi richiedono una valutazione complessiva da parte di organi di controllo circa

OPPORTUNITÀ campionare confezioni stesso lotto

GIUDIZIARIO

eventuale SEQUESTRO SANITARIO

AMMINISTRATIVO
Ev. accertamento tecnico irripetibile e garanzie ex art. 360 c.p.p. da parte
P.M.
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REATI «ALIMENTARI» NEL C. P.

ART. 439 = avvelenamento di acque o sostanze alimentari.

ART. 440 = adulterazione e contraffazione di sostanze alimentari (consapevole o

deliberata alterazione da parte dell’uomo)

ART. 442 = commercio di sostanze contraffatte o adulterata

ART. 444 = commercio sostanze alimentari nocive
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ART 515 C. P.  FRODE IN COMMERCIO

«Chiunque, nell’esercizio di una attività commerciale ovvero di

uno spaccio aperto al pubblico consegna all’acquirente una

cosa mobile per un’ altra …… PER ORIGINE, PROVENIENZA,

QUALITÀ, O QUANTITÀ DIVERSA da quella dichiarata o

pattuita è punito con la reclusione fino a 2 anni o la multa

fino a € 2.065,00»
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FATTISPECIE FRODE ALIMENTARE

QUANTITATIVA Quantità diversa: - mancato scomputo tara
- involgenti protettivi, fascette,

bollini, ecc.
- % ingrediente caratterizzante <

al dichiarato

ORIGINE : produzione in determinate aree
geografiche

QUALITATIVA PROVENIENZA: garanzia di maggior affidabilità

QUALITÀ IN SENSO LATO: - materie prime
- modalità di elaborazione

- ingredienti
- modalità di conservazione

- ecc.
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ART. 516 C.P.: Vendita di sostanze NON genuine per genuine
«chiunque pone in vendita o mette altrimenti in commercio
come genuine sostanze alimentari non genuine è punito con la

reclusione fino a 6 mesi o con la multa fino a € 1.032»
Bisogna distinguere:
GENUINITÀ NATURALE: senza alcun intervento dell’uomo, cioè nella sua composizione

NATURALE

GENUINITÀ FORMALE: «a composizione formalizzata dal legislatore con
apposita normativa»

Nel nostro caso tale «formalizzazione» è intervenuta con Reg. CE 41/2009, sostituito
dal Reg CE 828/14 che entrerà in vigore il prossimo 20/07/2016 confermando:
A. - Dicitura «SENZA GLUTINE» SOLO se prodotti venduti al consumatore
B. finale con contenuto di glutine < 20 mg\kg

- Dicitura con «CONTENUTO DI GLUTINE MOLTO BASSO» solo se il contenuto
di glutine è inferiore a 100 mg\kg

PRESCRIZIONE AGGIUNTIVA PER ALIMENTI CON AVENA
l’avena contenuta in un alimento presentato con le indicazioni di cui sopra DEVE essere
stata preparata e\o lavorata in modo da evitare contaminazioni da parte frumento ,
segale, orzo e il contenuto di glutine deve essere inferiore a 20 mg\kg
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La vendita di prodotti con livelli di glutine superiori ai livelli

indicati, integra sia il delitto di cui all’ art. 516 c.p. ma anche

quello di cui all’art. 515 c.p. perché in giurisprudenza è stato

affermato che «l’agente, se oltre a mettere in commercio

sostanze NON GENUINE, le consegna o tenta di consegnarle…….

risponde anche del delitto di cui all’art. 515 c.p.,

rispettivamente nella forma consumata o tentata (art. 56 c.p.)
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ALTRI IPOTESI DI DELITTI IN C.P.

ART. 356 C.P. FRODI IN PUBBLICHE FORNITURE

«chiunque commette frode nella esecuzione di contratti di forniture o

nell’adeguamento di altri obblighi contrattuali…….. è punito con la

reclusione da 1 a 5 anni e la multa non inferiore a € 1.032»

È una frode particolare, sanzionata con maggiore vigore proprio perché

la parte lesa è la pubblica amministrazione e si realizza con la

inosservanza dolosa degli obblighi contrattuali (capitolati)
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ART. 517C.P. : VENDITA DI PRODOTTI INDUSTRIALI CON SEGNI MENDACI
«chiunque pone in vendita o mette altrimenti in commercio opere dell’ingegno o

prodotti industriali non NOMI, MARCHI o SEGNI DISTINTIVI ……atti ad indurre in
inganno …… sulla origine, provenienza o qualità del prodotto….. È punito con la
reclusione fino a 1 anno o con la multa fino a € 20.000.»
Es.: uso fraudolento del marchio associazione celiaci

ART. 517 BIS: aggiunto dall’art. 5 D.lgv. 507/99
«le pene stabilite dagli art. 515, 516 e 517 c.p. sono aumentate se i fatti da essi previsti
hanno ad oggetto alimenti e bevande la cui denominazione d’origine o geografica o
le cui specificità sono protette dalle norme vigenti»
Il giudice, nel pronunciare la condanna, può disporre la CHIUSURA dello
stabilimento o dell’esercizio in cui è stato commesso il fatto da un minimo di 5
giorni a un massimo di 3 mesi, ovvero la revoca della licenza, dell’autorizzazione o
dell’omologo provvedimento amministrativo che consente lo svolgimento
dell’attività.

DOMANDA: come la mettiamo con l’insistente tentativo posto in essere dal C.E.

anche attraverso il Reg. CE 1169/11 (etichettatura) di cancellare

progressivamente le indicazioni di origine?
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ART. 650 C.P. INOSSERVANZA DEI PROVVEDIMENTI DELL’AUTORITÀ
In genere contingibili e urgenti in materia di igiene e sicurezza, ma
riteniamo anche per taluni provvedimenti assunti dell’ A.C. ex art.
54 Reg. 882/04.

Tale norma conferisce all’autorità competente (che non è quello 
dell’art. 18 L. 689/81 per le sanzioni amministrative) il potere di 
disporre «qualsiasi misura o azione correttiva per eliminare N.C.» 
(letteralmente non rispondente ai requisiti prescritti) mediante una 
serie crescente di imposizioni: dalla semplice IGIENIZZAZIONE 
fino alla sospensione temporanea o definitiva dell’attività.
È un potere enorme e delicato che richiede equilibrio, buon senso, 
uniformità di giudizio, secondo preventivi criteri valutativi, che non 
possono essere interpretazioni soggettive dei diversi incaricati alla 
vigilanza ed è riservato, ai sensi dell’art. 2 del Reg. CE 882/04, 
all’A.C., cioè al Vertice e non all’organo territoriale dipendente dalla 
stessa Autorità, meno che mai ad altri organi «esterni» all’A.C.
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SINTESI DI ALTRI REATI «ALIMENTARI»
ART. 5 L 283/62: delinea una serie di fattispecie contravvenzionali con il

- DIVIETO di impiegare nella preparazione degli alimenti, vendere,
detenere per vendere o somministrare…… sostanze alimentari:

lett. a) PRIVATE anche in parte di valori intrisi o mescolate con sostanze di qualità

inferiore

lett. h) un CATTIVO STATO DI CONSERVAZIONE, intendendo per tale anche

MODALITÀ di conservazione (es. temperatura superiore a quella prescritta;

detenzione prodotti senza glutine in condizioni promiscue a quelle con glutine).

lett. c) con cariche microbiche superiori ai limiti di legge.

lett. d) insudiciate, invase da parassiti in strato d’alterazione o comunque nocive.

lett. g) con aggiunta di additivi NON autorizzati ovvero se autorizzati senza l’osservanza

delle norme prescritte per il loro impiego.

lett. h) che contengono residui di fitofarmaci tossici per l’uomo.

La relativa penalità prevista dal successivo art. 6 è dall’arresto fino 1 anno più un ammenda
da € 309 a € 30.987.
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ALCUNI ILLECITI AMMINISTRATIVI

Ci limitiamo ad indicare le principali violazioni in materia di
«pacchetto igiene» (Reg. CE 852/04, 853/04, 882/04)
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Reg. CE 178/02 (Rin)tracciabilità

Obbligo previsto dagli art. 18 e 19

La totale o incompleta indicazione della stessa risulta sanzionata

amministrativamente dall’art. 2 D.Lgs. 190/06 con pene pecuniarie

da € 750 a € 4.500.

La dolosa introduzione di elementi di tracciabilità non rispondenti al

vero, riconduce alla violazione delittuosa nell’ambito del 515 c.p., in

ordine a false indicazioni di origine e\o provenienza del prodotto
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ETICHETTATURA – SANZIONI-

Nelle more dell’emanazione di nuova disposizione legislativa

relativa alla definizione delle sanzioni per il Reg. CE 1169/11,

continuano ad applicarsi le sanzioni di cui art. 18 D.Lgv. 109/92
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LA CELIACHIA A 360° - Una prevenzione è possibile? 

T.M.C. data fino alla quale il prodotto alimentare conserva le sue 
proprietà specifiche in adeguate condizioni di 

conservazione ; viene indicato con T. prudenziale «da       
consumarsi  PREFERIBILMENTE ENTRO»

SCADENZA: è un termine «imperativo» e riguarda i prodotti
rapidamente deteriolabili

NON SONO SINONIMI
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PRESCRIZIONI PARTICOLARI PER P.E. E MENSE
ALLERGENI

Con Circolare Ministero della Salute del 06/02/2015, sono state impartiti

disposizioni e chiarimenti in ordine alla vendita di «ALIMENTI VENDUTI SFUSI

e PREINCARTATI o SOMMINISTRATI NEI P.E., MENSE, RISTORANTI,

ECC.»

Le indicazioni possono essere riportate su

� Menu

� Appositi registri

� Altro sistema equivalente, anche tecnologico

BENE IN VISTA
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Obbligo si ritiene assolto anche:

� Indicando per iscritto, in luogo ben visibile, dicitura: «le informazioni circa la

presenza di sostanze o prodotti che provocano allergie o intolleranze sono

disponibili rivolgendosi al personale in servizio»

Oppure

� Riportare per iscritto su menù o cartello dicitura tipo: «per qualsiasi

informazione in merito alle sostanze utilizzate e agli allergeni è possibile

consultare l’apposita documentazione che verrà esibita a richiesta dal

personale in servizio»
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ALLEGATO II Reg. CE 1169/2011

SOSTANZE O PRODOTTI CHE PROVOCANO ALLERGIE O INTOLLERANZE
1. Cereali contenenti glutine, cioè: grano, segale, orzo, avena, farro, kamut o i loro ceppi ibridati e prodotti derivati, tranne:
a) sciroppi di glucosio a base di grano, incluso destrosio ( 1 );
b) maltodestrine a base di grano ( 1 );
c) sciroppi di glucosio a base di orzo;
d) cereali utilizzati per la fabbricazione di distillati alcolici, incluso l’alcol etilico di origine agricola.
2. Crostacei e prodotti a base di crostacei.
3. Uova e prodotti a base di uova.
4. Pesce e prodotti a base di pesce, tranne:
a) gelatina di pesce utilizzata come supporto per preparati di vitamine o carotenoidi;
b) gelatina o colla di pesce utilizzata come chiarificante nella birra e nel vino.
5. Arachidi e prodotti a base di arachidi.
6. Soia e prodotti a base di soia, tranne:
a) olio e grasso di soia raffinato ( 1 );
b) tocoferoli misti naturali (E306), tocoferolo D-alfa naturale, tocoferolo acetato D-alfa naturale, tocoferolo succinato D-alfa naturale a base di 
soia;
c) oli vegetali derivati da fitosteroli e fitosteroli esteri a base di soia;
d) estere di stanolo vegetale prodotto da steroli di olio vegetale a base di soia.
7. Latte e prodotti a base di latte (incluso lattosio), tranne:
a) siero di latte utilizzato per la fabbricazione di distillati alcolici, incluso l’alcol etilico di origine agricola;
b) lattiolo.
8. Frutta a guscio, vale a dire: mandorle (Amygdalus communis L.), nocciole (Corylus avellana), noci (Juglans regia), noci di acagiù (Anacardium
occidentale), noci di pecan [Carya illinoinensis (Wangenh.) K. Koch], noci del Brasile (Bertholletia excelsa), pistacchi (Pistacia vera), noci 
macadamia o noci del Queensland (Macadamia ternifolia), e i loro prodotti, tranne per la frutta a guscio utilizzata per la fabbricazione di distillati 
alcolici, incluso l’alcol etilico di origine agricola.
9. Sedano e prodotti a base di sedano.
10. Senape e prodotti a base di senape.
11. Semi di sesamo e prodotti a base di semi di sesamo.
12. Anidride solforosa e solfiti in concentrazioni superiori a 10 mg/kg o 10 mg/litro in termini di SO 2 totale da calcolarsi per i prodotti così come 
proposti pronti al consumo o ricostituiti conformemente alle istruzioni dei fabbricanti.
13. Lupini e prodotti a base di lupini.
14. Molluschi e prodotti a base di molluschi.


